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FILT-CGIL
Segreteria Nazionale

ORDINE DEL GIORNO CONCLUSIVO
COMITATO DI SETTORE NAZIONALE  FILT-CGIL  FERROVIERI
 
 
         Il Comitato di settore nazionale ferrovieri della Filt-Cgil, riunito a Roma il 14 ottobre 2005, esprime allarme e preoccupazione per la grave situazione esistente nel trasporto ferroviario e nel Gruppo FS.

         Le prospettive del comparto sono messe a gravissimo pregiudizio a seguito dei tagli previsti dal progetto di legge finanziaria presentato dal Governo.

         A seguito delle previsioni della finanziaria, le destinazioni relative agli investimenti infrastrutturali sono sostanzialmente azzerati rispetto alle previsioni con un taglio di circa 10.000 milioni di euro, per il 2006 e per il successivo biennio,  che blocca per intero le opere di ammodernamento dell’infrastruttura.

         Le conseguenze di questa scelta del Governo saranno gravissime: le prospettive di sviluppo di una rete di infrastruttura ferroviaria adeguata vengono cancellate attraverso il blocco delle opere in corso  per un lungo periodo di tempo, con conseguenze pesantissime per il Paese e per il rilancio dell’economia.

Per quanto  riguarda i trasferimenti relativi a riconosciute necessità di sostegno al trasporto ferroviario (servizi notte, combinato, ripianamento del deficit di tecnologia di rete, ecc..) previsto un taglio di 444 milioni di euro di trasferimenti.

Alla gravità della situazione concorrono i tagli operati dalla finanziaria nei confronti delle Regioni che incideranno negativamente sulla quota regionale del trasporto ferroviario. 

L’insieme degli interventi messi in atto  dal disegno di legge finanziaria determina una situazione di crisi insostenibile per quanto riguarda le prospettive di sviluppo del trasporto ferroviario e un effetto insopportabile sui già disastrati conti delle società del Gruppo FS.

 

 

Il comitato di settore giudica grave e fortemente negativo il silenzio con il quale i vertici del Gruppo FS stanno subendo l’attacco del Governo.

E’ inspiegabile che davanti ad una prospettiva così negativa non ci sia stata, fino ad oggi, alcuna presa di posizione a difesa degli interessi dell’Azienda.

 

 

Il comitato di settore considera molto preoccupante  la posizione del   vertice  FS che non  risponde alla necessità di intervento sui gravi problemi legati all’offerta. 

Nello stesso tempo le relazioni sindacali sono ad un livello negativo senza precedenti. Il sindacato ha segnalato gravi problemi relativi alla mancanza di chiarezza sulle linee di piano di sviluppo, sui singoli piani industriali della società e sui problemi dell’organizzazione del lavoro, l’ultima volta con lettera del 5 ottobre u.s. 

Non ci sono state convocazioni di trattative né altri  riscontri alle rivendicazioni sindacali. 

Il comitato di settore denuncia il persistente andamento negativo delle condizioni nelle quali si svolge la produzione, con carenze di personale dell’esercizio e della manutenzione e con le quotidiane conseguenze sulla qualità e sulla regolarità dell’offerta.

Le risposte di FS non si vedono e gli indicatori di qualità non registrano segni di miglioramento.

 

 

Il comitato di settore considera gravissime le risposte di FS al problema della pulizia dei treni.

Dopo il ripetersi degli episodi di denuncia relativi al materiale ferroviario infestato da parassiti e di livelli di igiene insostenibili a bordo dei treni, non si trova altra soluzione e si ritirano dalla circolazione di circa 500 carrozze.

Ai  viaggiatori che protestano per la scarsa qualità si risponde tagliando il servizio.

Si tratta di una palese utilizzazione strumentale del problema,  con l’obiettivo di cercare una soluzione alla difficoltà di garantire i livelli di produzione.

Manca il personale, mancano le capacità di manutenzione  e si utilizza il problema pulizie per ridurre in modo pesante il livello del servizio con tutte le conseguenze sulla clientela e sui lavoratori interessati.

Il comitato di settore  chiede l’immediato ritiro dei provvedimenti di cancellazione dei treni, il ripristino dei livelli di offerta attraverso la soluzione dei problemi organizzativi e occupazionali necessari.  

 

 

Davanti a queste prospettive il comitato di settore ritiene necessaria una straordinaria mobilitazione della categoria per denunciare l’azione distruttiva del Governo,  per rivendicare correzioni profonde alla legge finanziaria e per costringere i vertici FS a rispondere alle rivendicazioni del sindacato.

 

Il comitato di settore affida alla segreteria nazionale  il mandato di proporre alle altre organizzazioni sindacali l’immediato avvio delle procedure per la proclamazione dello sciopero della categoria che deve sviluppare e  rafforzare l’iniziativa di lotta promossa dalle confederazioni CGIL CISL UIL   contro la legge finanziaria e pertanto la categoria deve mettere in campo uno  sciopero di maggiore durata in grado di rappresentare la necessità di una forte risposta alla specificità del trasporto ferroviario. 
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